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Appendice 1 – Requisiti di Ammissibilità 

a. Possedere una situazione di regolarità contributiva attestata tramite autocertificazione rilasciata ai sensi
del DPR 445/2000. Tale requisito verrà verificato in sede di erogazione da Lazio Innova secondo quanto
previsto nella normativa di riferimento, con conseguente accertamento da parte delle amministrazioni
competenti.

b. Essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione volontaria, non essere
sottoposto a fallimento o, a partire dal 16 maggio 2022, a liquidazione giudiziale prevista dal codice della
crisi d'impresa e dell'insolvenza adottato in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155, non trovarsi
in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo, né avere in corso un procedimento per la
dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dagli articoli 110 del D.lgs. 18 aprile
2016, n. 50 e ss.mm.ii. e 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e, a partire dal 16 maggio 2022,
dall’art. 95 del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza adottato in attuazione della legge 19 ottobre
2017, n. 155.

c. Non risultare destinatario di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna
divenuto irrevocabile, pronunciati per uno dei reati di cui all’art. 94, comma 1, del D. Lgs. 31 marzo
2023, n. 36, vale a dire:
• delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure al fine di

agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati
o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti
e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del
testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto
riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008 ;

• delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322,
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice penale nonché all’art. 2635 del Codice
civile;

• false comunicazioni sociali ai sensi degli articoli 2621 e 2622 del Codice civile;
• frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle

Comunità europee del 26 luglio 1995;
• delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di

eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
• delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di proventi di

attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del decreto legislativo 22
giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;

• sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

• ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica
amministrazione.

Tale requisito deve essere posseduto da tutte le persone fisiche identificate dalla norma, diverse a 
seconda della tipologia di Impresa, a titolo esemplificativo si tratta di: 

i. tutti i soci e, ove esistente, il direttore tecnico, se l’Impresa è una società in nome collettivo
(S.N.C.);

ii. tutti i soci accomandatari e, ove esistente, il direttore tecnico, se l’Impresa è una società in
accomandita (S.A.S o S.A.P.A.);

iii. l’amministratore unico o tutti i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la
legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali; tutti i membri degli organi con
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poteri di direzione o di vigilanza e le altre persone fisiche, ove esistenti, munite di poteri di 
rappresentanza, di direzione o di controllo, incluso il direttore tecnico ove esistente e il socio 
unico persona fisica, se l’Impresa è un altro tipo di società (S.R.L, S.P.A., Cooperativa, etc.), 
consorzio o altra persona giuridica di diritto privato. Qualora il socio sia a sua volta una persona 
giuridica sono soggetti di cui all’art. 94 D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, l’esclusione va disposta se la 
sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti degli 
amministratori di quest’ultima; 

iv. l’amministratore di fatto in tutte le suddette ipotesi. 
In ossequio a quanto previsto dall’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, il Legale Rappresentante di ogni Impresa 
potrà dichiarare, per quanto a sua conoscenza, il possesso dei requisiti di cui alla presente lettera, 
sottoscrivendo tale dichiarazione con Firma Digitale, anche con riferimento agli altri soggetti di cui all’art. 
94, comma 3, del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 rilevanti per l’Impresa. 

d. Non essere soggetto a sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettere (c) e (d) del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81. 

e. Non avere reso dichiarazioni mendaci ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, anche con riferimento 
ad altri contributi, finanziamenti o agevolazioni con conseguente provvedimento di decadenza assunto 
nei due anni precedenti. 

f. Non avere conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti 
della Regione Lazio e Lazio Innova, nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto, laddove 
questi nell’esercizio di poteri autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli ultimi tre anni di servizio, 
attività di cui sia stato destinatario l’Impresa. 

g. Osservare gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare le norme dell’ordinamento giuridico 
italiano e regionale in materia di: (i) disciplina sulla e salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (ii) prevenzione 
degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali; (iii) inserimento dei disabili; (iv) pari opportunità; 
(v) contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale e (vi) tutela dell’ambiente. Si 
rammentano in particolare l’art. 57 della Legge Regionale 28 dicembre 2006, n. 27 e ss.mm.ii. e l’art. 4 
della Legge Regionale 18 settembre 2007, n. 16 e ss.mm.ii. 

  




